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ARTICOLO 1 - DEFINIZIONE 
Il Regolamento Comunale del Colore è un progetto di riqualificazione dell'immagine del paese che 
si propone di normare lo svolgimento delle operazioni di coloritura, pulitura e restauro delle 
facciate o di parti di esse. 
 
ARTICOLO 2 - OBIETTIVI 
Il Regolamento Comunale del Colore si pone come obiettivi principali: 
� la conservazione e la tutela del patrimonio edilizio; 
� il miglioramento dell’impatto estetico; 
� l’uniformità delle modalità di richiesta per le procedure di manutenzione straordinaria e 

ordinaria 
 

ARTICOLO 3 - DEFINIZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO 
Il Regolamento Comunale del Colore indirizza e controlla attraverso l'iter specifico (il rilascio della 
Denuncia di Inizio Attività o la comunicazione di Manutenzione Ordinaria) i seguenti interventi: 
� pulitura e/o tinteggiatura delle facciate esterne o di parti limitate ma unitarie (per esempio: 

tutto un basamento, un piano porticato, tutti gli stipiti, ecc.); 
� rimozioni di intonaco e loro rifacimento; 
� ripristino dei prospetti a mattone o tufo a vista; 
� verniciatura di infissi e serramenti, portoni, cancelli, vetrine di negozi. 
 

Ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia” e Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 5/SG./URB del 27 aprile 
1984 per interventi di manutenzione ordinaria si devono intendere: le operazioni di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere 
in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 
La manutenzione ordinaria è sostanzialmente rivolta a mantenere in efficienza gli edifici. Consiste, 
quindi in interventi riparazione, rinnovamento e parziale sostituzione delle finiture degli 
edifici (intonaci, pavimenti, infissi, manto di copertura, ecc.) senza alterarne i caratteri originari né 
aggiungere nuovi elementi. 

 
ARTICOLO 4 - AMBITO TERRITORIALE 
Il Regolamento Comunale del Colore si applica a tutto il territorio comunale, tranne per le aree 
produttive. Gli interventi in area produttiva sono, comunque, soggetti alla presentazione della 
campionatura dei colori prima di procedere ad interventi di finitura esterna. 
 
ARTICOLO 5 - ITER PROCEDURALE 
Il Regolamento Comunale del Colore prevede: 
� comunicazione di Manutenzione Ordinaria, redatta sull’apposita modulistica allegata al 

presente regolamento, corredata dei campioni colore scelti nell’ambito della tinte previste 
nella gamma di colori anch’essa allegata al presente regolamento; 

� presentazione della Dichiarazione di inizio Attività, redatta secondo l’apposita modulistica, 
allegata al presente regolamento, da un tecnico abilitato, in tutti i casi non ricadenti nella 
definizione di manutenzione ordinaria. 

 

ARTICOLO 6 - VINCOLI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
E’ da considerarsi vietato: 
� la realizzazione di opere come descritte dall'articolo 3 senza avere presentata l’opportuna 

comunicazione (Manutenzione Ordinaria o D.I.A.);  
� occultare, cancellare o compromettere le decorazioni dipinte e a graffito, ceramiche, musive, 

ecc.;  
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� l'uso di prodotti vernicianti sintetici per tinteggiare gli intonaci delle fronti di edifici con 
intonaci non compromessi da precedenti pitture sintetiche, quindi segnatamente quelli ancora 
tinteggiati a calce o con silicati di potassio;  

� effettuare tinteggiature parziali o consolidamenti di parti pericolanti nelle facciate senza 
procedere alla successiva tinteggiatura. Per i casi di pericolo e per interventi urgenti di 
ripristino, i rappezzi o i consolidamenti dovranno essere ridotti entro i sei mesi successivi, con 
la tinteggiatura di tutta la facciata, soggetta ad apposita domanda e relativa autorizzazione.  

� nel caso di fabbricati che abbiano una loro unitarietà architettonica di prospetto ma frazionati 
in senso orizzontale e/o verticale effettuare riqualificazioni parziali delle facciate 
dell’immobile. 

E’ reso obbligatorio: 
� a tutti i proprietari di eseguire i campioni delle coloriture o dei materiali quando richiesti 

dall'Ufficio Tecnico e/o dalla Commissione Edilizia;  
� avvisare gli organi competenti di tutela quando, nel corso delle demolizioni degli intonaci, 

compaiano tracce di antiche decorazioni o tracce di elementi architettonici preesistenti;  
� a tutti i proprietari di razionalizzare o eliminare gli impianti (telefoni, TV, energia elettrica, 

insegne e supporti, ecc.), soprattutto quando siano inservibili o dismessi, e le componenti 
degli stessi, seguendo le istruzioni impartite dalle aziende pubbliche o private responsabili;  

� a tutti i proprietari di rimuovere prontamente, dalle fronti degli edifici o dei manufatti come 
all'articolo 3 le deturpazioni (graffiti);  

� a tutti i proprietari di mantenere in buono stato le fronti dei loro edifici come all'articolo 3 del 
presente regolamento e agli articoli n. 1120 - 1122 - 1127 del Codice Civile.  

E’ consentito: 
� ridurre a “faccia a vista” prospetti di edifici che si presentino attualmente intonacati, purché il 

ripristino del paramento sia eseguito seguendo le tecniche tradizionali con opportuna 
fugatura dei conci o dei mattoni in calce colorata, la cui campionatura deve essere 
preventivamente presentata all’Ufficio Tecnico; 

� discostarsi leggermente dalle tabelle colori allegate, salvo presentare le campionature dei 
colori che devono essere preventivamente approvate dall’Ufficio Tecnico e/o dalla 
Commissione Edilizia. 

 

ARTICOLO 7 - NUOVI INTERVENTI EDILIZI 
Ogni nuovo intervento edilizio soggetto al rilascio del relativo Permesso di Costruire, o a DIA non 
semplificate, è condizionato all'approvazione preventiva di una specifica proposta cromatica che 
deve essere allegata alla richiesta del permesso. 
 
ARTICOLO 8 - SANZIONI 
Gli abusi possono essere, generalmente, di due tipi: opere eseguite in modo totalmente abusivo e 
opere eseguite in modo difforme alle indicazioni concordate tra i richiedenti e l’ufficio tecnico 
comunale.  
Le sanzioni vengono comminate in base alle normative vigenti e in relazione pecuniaria 
proporzionale con la gravità dell'abuso secondo quanto disciplinato dall’art. 11 della L.R. 19/99. 
 
ARTICOLO 9 - ALLEGATI 
� Gamme delle principali tinte per la finitura delle facciate 
� Gamme delle principali tinte per la finitura dei serramenti interni ed esterni e per i ferri in 

genere: i numeri indicati fanno riferimento alla tabella colori RAL e dovranno essere sempre e 
rigorosamente con finitura opaca.  
Si precisa che i RAL 1013 e 1015 sono previsti solo ed esclusivamente per i serramenti interni 
e non per persiane etc.  
Si fa presente, inoltre, che per i ferri sono accettate anche le finiture micacee effetto ghisa, 
nero, bronzate e effetto rame. 

� Modulistica. 
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UNIONE COLLINARE DEL 
MONFERRATO 

 Provincia di Alessandria 
 
 

U f f i c i o  T e c n i c o  
C o m u n e  d i   

 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Protocollo generale 
 

 

D E N U N C I A  I N I Z I O  A T T I V I T A’  
ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE e/o DEGLI INFISSI ESTERNI 
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 380/2001 (come modificato dal Decreto Legislativo 301/2002) artt. 22 e 23 

 
d a  c o m p i l a r s i  n e l  c a s o  d i  p e r s o n a  f i s i c a :  
(dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia documento d’identità del dichiarante) 

Il/ La sottoscritto/a    

codice fiscale                 

nato/a a  Prov.  il  

residente in: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Eventuale domicilio presso  
 

d a  c o m p i l a r s i  n e l  c a s o  d i  p e r s o n e  g i u r i d i c h e :  
(dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia documento d’identità del dichiarante) 

Denominazione e ragione sociale    

codice fiscale/partita IVA                 

con sede: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Legale rappresentante    

codice fiscale                 

nato/a a  Prov.  il  

residente in: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Eventuale domicilio presso  

 

In qualità di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proprietario/i 

Comproprietario/i 

Titolare/i di altro diritto reale o diritto personale con l’intervento da realizzare, ai sensi 
dell’art. 11 del DPR 380/2001 

Avente titolo con delega della proprietà in data __/__/____ 

Dati del proprietario: nome e cognome __________________________,  

residente in __________________________, 

via __________________________ n. _____ 
 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai sensi dell’artt. 47e 76 del DPR n. 
445/2000 

C O M U N I C A  

Da compilarsi a cura del dichiarante 
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Che darà inizio, trascorsi trenta giorni dalla data di presentazione al protocollo comunale; 

 
Che darà inizio, trascorsi trenta giorni dal rilascio delle autorizzazioni o atti d’assenso relative ai 
vincoli al quale è assoggettato l’immobile (qualora gli stessi venissero diniegati, il sottoscritto è 
consapevole che la presente denuncia di inizio attività dovrà intendersi priva di ogni effetto); 

 
a i  s e n s i  d e l l ’ a r t .  2 2  c omm i  1  e  2  d e l  D . P . R .  3 8 0 / 2 0 0 1 ,  a l l ’ e s e c u z i o n e  
d e i  l a v o r i  e d i l i z i  d i  m a n u t e n z i o n e  s t r a o r d i n a r i a ,  c o n s i s t e n t i  n e l l a  
t i n t e g g i a t u r a  d e l l e  f a c c i a t e  e / o  d e g l i  i n f i s s i  e s t e r n i  o p p u r e  n e l  
r i p r i s t i n o  d e i  p r o s p e t t i  a  m a t t o n e  o  t u f o  a  v i s t a  d e l l ’ i mm o b i l e   

 

sito  nel Comune di _____________________, 

via/strada/piazza ________________________________________________ n. _____ 
 

censito al catasto:      N.C. TERRENI      N.C. EDILIZIO URBANO 

a l  f o g l i o  n .  _ _ _ _  mapp. ___ sub. ___ mapp. ___ sub. ___ mapp. ___ sub. ___ 

 

s e c o n d o  i l  c am p i o n e  c o l o r e  q u i  a l l e g a t o  
I n d i c a r e  i l  n u m e r o  d i  r i f e r i m e n t o  d e l l a  c a r t e l l a  c o l o r i  o  p r o p o r r e  n u o v a  
c o l o r a z i o n e  c h e  d o v r à  e s s e r e  v i s i o n a t a  e  v a l u t a t a  d a l l ’ U f f i c i o  T e c n i c o  

 

SFONDO FASCE/MARCAPIANI/CORNICIONI 

 

 

 

 

ZOCCOLO INFISSI 

e che si intende affidare la progettazione, la direzione e l’esecuzione delle opere a: 

TIPO DI COINVOLGIMENTO  PROGETTISTA  DIRETTORE LAVORI   IMPRESA  

Nome  Cognome/ Ragione sociale  

codice fiscale/P.I.                 

Studio/Sede: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Cassa edile o albo di n.  Qualifica  

Che sottoscrive per accettazione: (timbro e firma) 

……………………………………………………………………. 
 

 

TIPO DI COINVOLGIMENTO  PROGETTISTA  DIRETTORE LAVORI   IMPRESA 

Nome  Cognome/ Ragione sociale  

codice fiscale/P.I.                 

Studio/Sede: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Cassa edile o albo di n.  Qualifica  

Che sottoscrive per accettazione: (timbro e firma) 

……………………………………………………………………. 
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I LAVORI SARANNO ESEGUITI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA E PER QUANTO CONCERNONO LE 
OPERE PROVVISIONALI PER LA SICUREZZA (PONTEGGI – PASSERELLE ECC) SI DICHIARA CHE: 
 

 sono a noleggio e saranno montati e smontati dalla ditta sopramenzionata   
 sono a noleggio e saranno montati e smontati dal dichiarante secondo le norme tecniche del  

     produttore assumendosi ogni responsabilità in termine di sicurezza   
 sono di proprietà del dichiarante e saranno montati secondo lo schema di montaggio e le norme 

     tecniche del produttore assumendosi ogni responsabilità in termine di sicurezza  ; 
 non occorrono montare ponteggi ma sarà utilizzato un trabattello o castello in alluminio che sarà 

     montato secondo le norme tecniche del costruttore assumendosi ogni responsabilità in termine di   
     sicurezza   

si allegano alla presente: 

DOCUMENTI OBBLIGATORI PER L’ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA  
 

 Fotocopia del documento di identità del dichiarante (per la dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui 

alla domanda); 

 Modello asseverazione del progettista; 

 Documentazione fotografica a colori formato standard idonea ad individuare l’intervento, estesa 

all’intorno ambientale e corredata di foto di eventuali dettagli decorativi presenti sulle facciate; 

 Copia degli eventuali atti d’assenso acquisiti in caso di vincolo:  ____________________________ 

  

 Autorizzazioni, assensi e Nulla Osta comunque denominati, rilasciati dalle Autorità preposte 

(Regione, Provincia, Asl, VV.F. ecc…):  ___________________________________ 

 Relazione inerente il contenimento del consumo energetico ai sensi della Legge 09/01/1991 n. 10, 

del D. Lgs. 19/08/2005 n. 192 e s.m.i., del Piano Regionale per il risanamento e la tutela della 

qualità dell’aria e s.m.i. e della Legge regionale 13/2007; 

 In relazione alle disposizioni sulla sicurezza e salute dei lavoratori ai sensi dell’art 90 comma 9 lett. c) del 
D.lgs 81/2008 e s.m.i. allega: 
- Copia della notifica preliminare di cui all ‘art. 99 del medesimo D.lgs e s.m.i. qualora prevista 
- Documento di regolarità Contributiva di tutte le imprese o lavoratori autonomi partecipanti ai lavori; 
- Dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della documentazione prevista alle lettere a) e b) del 

comma 9 dell’art. 90 del D.lgs 81/2008 e s.m.i.  per ciascuna impresa esecutrice o lavoratore 
autonomo; 

 Ogni documentazione aggiuntiva atta ad individuare correttamente l’intervento: 

_________________________________________________________________________________ 
Ai sensi della normativa vigente la presente denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di validità fissato in anni tre, che decorrono 
dal trentunesimo giorno dalla presentazione o dall’acquisizione degli eventuali atti d’assenso. 
La data di ultimazione dei lavori verrà presentata, congiuntamente al certificato di collaudo finale, a firma del direttore dei lavori, che attesti la 
conformità dell’opera al progetto presentato. 
 
I sottoscrittori della presente comunicazione sono consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della legge n° 15 del 4 gennaio 1968 e successive modificazioni e del fatto che, in caso 
di dichiarazioni non veritiere, si ha la decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento eventualmente emanato sulla base della presente 
dichiarazione, come previsto dall’art.11, comma 3 del D.P.R. n°403 del 20 ottobre 1998 
 
Si solleva l’amministrazione comunale, da ogni responsabilità riguardante i diritti di terzi, relativamente all’esecuzione delle opere di cui alla presente 
Con la firma della presente i soggetti interessati autorizzano il Comune a raccogliere e trattare, per fini strettamente connessi a compiti istituzionali, i 
propri dati personali, limitatamente a quanto necessario, per rispondere alla richiesta di intervento che li riguarda, in osservanza della legge 675/96 
e s.m.i. sulla tutela dei dati personali. 

__________, lì __/__/____           Firma del Richiedente _________________ 
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UNIONE COLLINARE DEL 
MONFERRATO 

 Provincia di Alessandria 
 
 

U f f i c i o  T e c n i c o  
C o m u n e  d i   

 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

DICHIARAZ IONE  ASSEVERATA  
 DEL  PROGETT ISTA  

ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE e/o DEGLI INFISSI ESTERNI 
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 380/2001 (come modificato dal Decreto Legislativo 301/2002) art. 23.13  

 

 

I l / l a  s o t t o s c r i t t o / a  p r o g e t t i s t a  d e l l ’ i n t e r v e n t o :  
(dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia documento d’identità del dichiarante) 

Nome  Cognome/ Ragione sociale  

codice fiscale                 

Studio/Sede: Comune di Prov.  C.A.P.  

indirizzo  n.  tel.   

email    fax  

Cassa edile o albo di n.  Qualifica  
in qualità di tecnico incaricato della progettazione delle opere di cui alla DIA presentata congiuntamente 
alla presente, consapevole di assumere la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 

ACCERTATO 
che l’intervento risulta assoggettabile alla disciplina della Denuncia di Inizio Attività ai sensi degli artt. 22 
e 23 del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.lgs 301/02, 

DICHIARA 
 che le opere da realizzare, le quali non modificano in alcun modo i volumi, i prospetti e le 

destinazioni d’uso, consistono nella manutenzione straordinaria delle facciate e/o degli infissi esterni, 
secondo le seguenti lavorazioni: 
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
e che i colori utilizzati per la tinteggiatura saranno quelli allegati alla domanda; 

 la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie ai sensi del D.P.R. 445/00, in quanto lo 
stesso riguarda interventi di edilizia residenziale, ovvero tale conformità non comporta valutazioni 
tecnico-discrezionali; 
 
• che con riferimento ai vincoli ai sensi del D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42 (già 490/1999 e 1089/39):  

 

 l’immobile non è soggetto a tale vincolo  

 l’immobile è soggetto a tale vincolo, ma le opere previste non richiedono dell’autorizzazione della Soprintendenza 

 

l’immobile è soggetto a tale vincolo: 

si allega copia dell’autorizzazione della Soprintendenza n° Prot.  _________ in data __/__/____ 
oppure 

si allega ulteriore copia della pratica per invio richiesta di autorizzazione alla Soprintendenza 
 

 

 

 

• che con riferimento alle disposizioni di cui agli artt.122 e 125 del DPR n. 380/2001 (Piano Regionale 
per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, L.R. 13/2007, D.Lgs. 311/2006, D. lgs. 192/2005 
e L.n. 10/1991) e s.m.i.:  
 

 

 
l’intervento previsto non è assoggettato alle stesse in quanto l’edificio sopra considerato ricade in una delle 

seguenti categorie: 

Da compilarsi a cura del progettista 
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 edificio con murature perimetrali senza presenza di camera d’aria interna 
 immobili ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e quelli 
individuati come tali negli strumenti urbanistici , se il rispetto delle prescrizioni implica un’alterazione inaccettabile 
del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici; 

 edifici ove la porzione di parete esterna da ritinteggiare insufflabile costituisca meno del 20% della superficie 
complessiva di facciata interessata dalle lavorazioni; 

 fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del 
processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili; 
 

 __________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

l’intervento previsto è assoggettato alle stesse in quanto manutenzione straordinaria di edifici (relativa ad 
elementi edilizi ed impiantistici aventi rilievo per il consumo energetico degli edifici) e i relativi elaborati 
comprovanti il rispetto della normativa vengono depositati contestualmente alla presente D.I.A. (seguire le 
indicazioni dell’allegato E del D. Lgs. 192/2005). 
Il tecnico sottoscritto, premesso quanto sopra dichiarato, si impegna, inoltre, a produrre, in caso di varianti, la 
relativa documentazione, ai sensi dell’art. 28 comma 1 della Legge 10/91 e dell’articolo 7 comma 1 della L.R. 
Piemonte n° 13 del 28.05.2007, prima della dichiarazione di fine lavori (o dichiarazione di collaudo in caso di 
D.I.A.). 

 

• che con riferimento allo smaltimento dell’amianto di cui all’art. 34 del D.lgs 277/1991:  
 

 l’intervento previsto non comporta smaltimento di strutture o parti di esse in amianto 

 

l’intervento previsto comporta smaltimento di strutture o parti di esse in amianto: 

si allega copia della domanda attestante il deposito presso l’ufficio ecologia di Casale M. o presso il 

Centro Amianto n° Prot.  _________ in data __/__/____ 
 

• che l’intervento:  
 

 non è soggetto al benestare di altri enti 

 

è soggetto al benestare di altri enti: 

si allega copia del parere/benestare rilasciato da  

______________________________ n° Prot.  _________ in data __/__/____ 

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico 

Assevera 
la conformità delle opere da realizzare, come individuate negli allegati elaborati progettuali, agli strumenti 
urbanistici adottati e approvati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza, di quelle igienico-sanitarie, di 
sicurezza statica e degli impianti, di prevenzione incendi, di contenimento dei consumi energetici, di 
superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche, del Regolamento Edilizio, del Codice della Strada 
e delle norme tecniche vigenti in materia, in relazione alla tipologia di intervento proposto, anche se non 
espressamente indicate nell’elenco sopra riportato. 

 
Si impegna 

inoltre a consegnare la fine lavori e ad emettere il certificato di collaudo finale che attesti la conformità 
dell’opera al progetto presentato. 
 
I sottoscrittori della presente comunicazione sono consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della legge n°15 del 4 gennaio 1968 e successive modificazioni e del fatto che, in caso di 
dichiarazioni non veritiere, si ha la decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento eventualmente emanato sulla base della presente dichiarazione, 
come previsto dall’art.11, comma 3 del D.P.R. n°403 del 20 ottobre 1998. 
Si solleva l’amministrazione comunale, da ogni responsabilità riguardante i diritti di terzi, relativamente all’esecuzione delle opere di cui alla presente. 
Con la firma della presente i soggetti interessati autorizzano il Comune a raccogliere e trattare, per fini strettamente connessi a compiti istituzionali, i 
propri dati personali, limitatamente a quanto necessario, per rispondere alla richiesta di intervento che li riguarda, in osservanza della legge 675/96 e 
s.m.i. sulla tutela dei dati personali. 

__________, lì __/__/____       Timbro e Firma del Progettista _______________ 

 
 


